
Alla PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Servizio 3

Viale Gramsci n.4 – 61121 PESARO (PU)

PEC provincia.pesarourbino@legalmail.it  

OGGETTO: Istanza  di  avvio  del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi

dell’art.23 D.Lgs. n.152/2006 per il progetto denominato

Il/La  so3oscri3o/a________________________________________________________________,

nato  a  ________________________________  (_____)  il  ____________  Codice

Fiscale_____________________ residente a____________ via______________________________ 

□ In proprio

□ in qualità di :tolare della seguente Di3a individuale

□ in qualità di legale rappresentante del/della seguente Ente/Società

 

Denominazione o ragione sociale _____________________________________________________

con sede legale nel Comune di _______________________________________________ (______) 

Via/piazza __________________________________________________n°____CAP____________

Codice Fiscale/Par:ta IVA____________________________________________________________

N° di telefono ____________________________________________________________________

E-mail __________________________________________________________________________

PEC ____________________________________________________________________________

in qualità di Proponente, 

CHIEDE 

il  rilascio del provvedimento di Valutazione di Impa3o Ambientale per il  proge3o sopra indicato di
competenza provinciale in quanto il Proge3o :
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MODULO N

ISTANZA di avvio del procedimento di VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 152/06

Imposta di bollo 
assolta in modo 
virtuale – art. 15 
DPR n. 642/1972
(salvo esenzioni)



È COMPRESO nell’allegato A2 della L.R. 9 maggio 2019, n. 11, le3era ____________

È  COMPRESO nell’allegato  B2  della  L.R.  9  maggio  2019,  n.  11,  punto__________  le3era

____________ ed è rela:vo ad opere o interven: di nuova realizzazione, che ricadono anche

parzialmente all’interno 

della seguente Area Prote3a/ai sensi della L. 394/1991: 

Denominazione ___________________________________

Codice Area ______________________________________

Tipologia _________________________________________

del seguente sito della Rete Natura 2000: 

Denominazione ___________________________________

Codice Sito ______________________________________

Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________

È  COMPRESO nell’allegato  B2  della  L.R.  9  maggio  2019,  n.  11,  punto__________  le3era

____________  ed  è  stato  so3oposto  a  verifica  di  assogge3abilità  a  VIA  o  a  valutazione

preliminare ai sensi dell’art. 6, commi 9 e 9-bis, D.Lgs. 152/2006, conclusasi con Provvedimento

n° __________ del _______________ che ne ha disposto l’assogge3amento a VIA 

è stato so3oposto alla procedura preven:va di cui al paragrafo 3, comma 3, delle Linee Guida

approvate  con  D.G.R.  n.  36  del  22  gennaio  2024,  con  conseguente  individuazione  della

Provincia come Autorità Competente. Il proge3o ricade nelle seguen: :pologie previste dagli

allega: alla L.R. n. 11/2019:

Allegato A1, le3. _____________

Allegato A2, le3. _____________

Allegato B1, punto ___________, le3. ________________

Allegato B2, punto ___________, le3. ________________

E A TAL FINE DICHIARA QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

IL PROGETTO PER CUI SI CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO CONSISTE 1:

2. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Il  proge3o,  comprensivo  delle  eventuali  opere  connesse,  ricade  nel  territorio  dei  seguen: Comuni
(indicare anche gli eventuali Comuni esterni al territorio regionale):
1) Comune di ____________________________(Prov. ____)

1 Inserire una breve descrizione dell’opera o dell’aGvità per la quale si richiede il provvedimento di VIA
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rela:vamente alle aree catastalmente censite al foglio __________par:celle_______________
2) Comune di ____________________________(Prov. ____)
rela:vamente alle aree catastalmente censite al foglio __________par:celle_______________
3) Comune di ____________________________(Prov. ____)
rela:vamente alle aree catastalmente censite al foglio __________par:celle_______________

Ricade anche nel territorio della Repubblica di San Marino

3. DELIMITAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DEL PROGETTO 

Il proge3o, comprensivo delle eventuali opere connesse, può produrre impaG ambientali significa:vi sul
territorio dei seguen: Comuni (indicare anche gli eventuali Comuni esterni al territorio regionale):
1) Comune di ____________________________(Prov. ____)
2) Comune di ____________________________(Prov. ____)
3) Comune di ____________________________(Prov. ____)

Il proge3o, comprensivo delle eventuali opere connesse, può produrre impaG ambientali significa:vi sul
territorio dei seguen: Sta: esteri:
 1) _______________________
 2) _______________________

4. PROCEDIMENTI PREVENTIVI AI QUALI IL PROGETTO È STATO SOTTOPOSTO

IL PROGETTO:

è stato so3oposto alla valutazione preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.Lgs. n. 152/2006

conclusasi  con  Provvedimento  n.  ___________  del  _______________  ado3ato  da

__________________________________

è stato so3oposto alla  valutazione preliminare di  cui  all’art.  6,  comma 9 bis,  del  D.Lgs.  n.
152/2006 conclusasi con Provvedimento n. ___________ del _______________ ado3ato da
__________________________________

è stato so3oposto alla verifica di assogge3abilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006
conclusasi  con  Provvedimento  n.  ___________  del  _______________  ado3ato  da
__________________________________

è  stato  so3oposto  alla  consultazione  preven:va  di  cui  all’art.  20  del  D.Lgs.  n.  152/2006
conclusasi  con  Provvedimento  n.  ___________  del  _______________  ado3ato  da
__________________________________

è stato so3oposto al procedimento per la definizione dei contenu: dello Studio di  Impa3o
Ambientale  di  cui  all’art.  21  del  D.Lgs.  n.  152/2006  conclusosi  con  Provvedimento  n.
___________ del _______________ ado3ato da __________________________________

è stato so3oposto alla fase preliminare al Provvedimento Autorizzatorio Unico di cui all’art. 26-
bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006  conclusasi  con  Provvedimento  n.  ___________  del
_______________ ado3ato da __________________________________

è  previsto  nell’ambito  del  piano/programma  _________________________________
so3oposto  a  VAS  o  a  verifica  di  assogge3abilità  a  VAS  conclusasi  con  Provvedimento  n.
___________ del _______________ ado3ato da ________________________________
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5. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE PREVISTI DALLA PARTE SECONDA DEL D.LGS. 152/2006
AI QUALI L’OPERA O L’ATTIVITA’ È STATA SOTTOPOSTA IN PASSATO  (da compilare nel caso in cui il

proge�o rappresen� la modifica di un’opera esistente o di un’a�vità in esercizio)

L'opera o l’aGvità:

è  stata  so3oposta  a  verifica  di  assogge3abilità  a  VIA  conclusasi  con  Provvedimento  n.
___________ del _______________ ado3ato da __________________________________

è  stata  so3oposta  a  Valutazione  di  Impa3o  Ambientale  conclusasi  con  Provvedimento  n.
___________ del _______________ ado3ato da _____________________________

6. VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

IL PROGETTO

DEVE acquisire la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 in quanto 

ricade all’interno del/i seguente/i sito/i della Rete Natura 2000: 

Denominazione ___________________________________

Codice Sito_______________________________________

Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________

NON  ricade  all’interno  di  un  sito  della  Rete  Natura  2000,  ma  potrebbe  avere
incidenze  significa:ve  sul/i  seguente/i  sito/i  della  Rete  Natura  2000  ai  sensi  del
paragrafo 5.11 delle Linee Guida Regionali per la Valutazione di Incidenza approvate con
D.G.R. n. 1661 del 30 dicembre 2020: 

Denominazione ___________________________________

Codice Sito_______________________________________

Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________

NON DEVE acquisire la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 in quanto

dista _____________ metri dal seguente più vicino sito della Rete Natura 2000:

Denominazione ___________________________________

Codice Sito_______________________________________

Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________

7. RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

IL PROGETTO

INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del

D.Lgs. n. 105/2015 “A3uazione della DireGva 2012/18/UE rela:va al controllo del pericolo di

inciden: rilevan: connessi con sostanze pericolose” 

INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE che rientra nell’ambito di applicazione

del  D.Lgs.  n.  105/2015  “A3uazione  della  DireGva  2012/18/UE  rela:va  al  controllo  del

pericolo di inciden: rilevan: connessi con sostanze pericolose”

RICADE nell’area di  danno di  uno stabilimento che rientra nell’ambito di  applicazione del

D.Lgs. n. 105/2015 “A3uazione della DireGva 2012/18/UE rela:va al controllo del pericolo di

inciden: rilevan: connessi con sostanze pericolose”, ma non comporta un incremento del
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rischio

RICADE nell’area di  danno di  uno stabilimento che rientra nell’ambito di  applicazione del

D.Lgs. n. 105/2015 “A3uazione della DireGva 2012/18/UE rela:va al controllo del pericolo di

inciden: rilevan: connessi con sostanze pericolose” e può comportare un incremento del

rischio

INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di

applicazione  del  D.Lgs.  n.  105/2015  “A�uazione  della  Dire�va  2012/18/UE  rela�va  al

controllo del pericolo di inciden� rilevan� connessi con sostanze pericolose” e che in data        è

stata trasmessa al Comitato Tecnico Regionale (CTR) della Regione                                                 , al

Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energe:ca  tramite  l’ISPRA,  alla  Prefe3ura,  al

Comune, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco la no:fica di cui all’art. 13 del D.Lgs. n.

105/2015 e

IL  PROGETTO  PRESENTATO  NON  RIENTRA  TRA  I  CASI  DI  AGGIORNAMENTO

DELLA NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.Lgs. n. 105/2015

IL  PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA I  CASI  DI  AGGIORNAMENTO DELLA

NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.Lgs. n. 105/2015

IL  PROGETTO  PRESENTATO  COMPORTA  LA  RICLASSIFICAZIONE  DELLO

STABILIMENTO IN UNO STABILIMENTO DI SOGLIA SUPERIORE ai sensi dell’art.

18 del D.lgs. n. 105/2015

INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di

applicazione  del  D.Lgs.  n.  105/2015  “A3uazione  della  direGva  2012/18/UE  rela:va  al

controllo del pericolo di inciden: rilevan: connessi con sostanze pericolose” e che in data

___________________è stato depositato presso il  Comitato Tecnico Regionale (CTR) della

Regione ________________________ il Rapporto di Sicurezza, di cui all’ar:colo 15 del D.Lgs.

n. 105/2015 e

IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18

del D.Lgs. n. 105/2015

IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA LE MODIFICHE di  cui  all’art.  18 del

D.Lgs. n. 105/2015

8. AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE – AIA

IL PROGETTO

RIGUARDA una NUOVA INSTALLAZIONE sogge3a ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.Lgs. n. 152/2006 in quanto in essa saranno

svolte le seguen: aGvità elencate nell’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006:

(Specificare le a�vità con riferimento alla loro indicazione nell’All. VIII alla parte seconda del D.Lgs. n.

152/2006)

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

RIGUARDA una INSTALLAZIONE ESISTENTE sogge3a ad Autorizzazione Integrata Ambientale

(AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.Lgs. n. 152/2006. Per tale installazione è

stata  rilasciata  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  n.  ____________del

___________________ da _______________________________
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9. GESTIONE DEI RIFIUTI

IL PROGETTO

è so3oposto a VIA solo in ragione dell’aGvità di tra3amento dei rifiu: che esso comporta

è so3oposto a VIA anche in ragione dell’aGvità di tra3amento dei rifiu: che esso comporta

è so3oposto a VIA non in ragione dell’aGvità di tra3amento dei rifiu: che esso comporta, ma

prevede comunque lo svolgimento delle seguen: operazioni (indicare le operazioni da D1 a

D15 e/o da R1 a R13 nonché la :pologia dei rifiu: ad esse so3opos:):

__________________________________________

__________________________________________

10. TERRE E ROCCE DA SCAVO

IL PROGETTO

comporta la produzione di terre e rocce da scavo qualificate come so3oprodoG ai sensi dell’art.

184-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 4 del D.P.R. 120/2017 provenien: da

can:eri di piccole dimensioni come defini: all’art. 2, c. 1, le3era t) del DPR n. 120/2017

can:eri di grandi dimensioni come defini: all’art. 2, c. 1, le3era u) del DPR n. 120/2017

comporta la produzione di terre e rocce da scavo qualificate rifiu: per cui è previsto il deposito

temporaneo ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 120/2017

comporta la produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiu: e u:lizzate nel

sito di produzione ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017

comporta la produzione di terre e rocce da scavo ges:te in si: ogge3o di bonifica ai sensi del

Titolo V del D.P.R. 120/2017

11. MATERIALI DI ESCAVO DI FONDALI MARINI, SALMASTRI O TERRENI LITORANEI EMERSI

IL PROGETTO

comporta il dragaggio/escavo di fondali marini, salmastri o terreni litoranei emersi e pertanto

necessità dell’autorizzazione di cui all’art.  6bis del D.L.  77/2021 conver:to con modificazioni

dalla L. 108/2021

e prevede la ges:one dei materiali di dragaggio/escavo mediante:

Immersione deliberata in mare di cui all’art. 4 del D.M. 173/2016 

Ripascimento di cui all’art. 5 del D.M. 173/2016

Immersione in ambiente conterminato di cui all’art. 5 del D.M. 173/2016

ALTRO (specificare)__________________________________________

Comporta la movimentazione dei fondali marini derivante dall’aGvità di posa in mare di cavi e

condo3e, di cui all’art. 109, comma 5, del D.Lgs. 152/2006.
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12. CONFORMITÀ URBANISTICA 

IL PROGETTO

è conforme agli strumen: di pianificazione urbanis:ca vigen:

NON è  conforme ai  vigen:  strumen: di  pianificazione urbanis:ca,  ma la  sua  approvazione

comporta variante automa:ca ai predeG strumen: ai sensi  dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003

13. RISCHIO SISMICO

IL PROGETTO, ai sensi della D.G.R. n. 1142 del 19.09.2022 e ss.mm.ii., ricade

in zona 1 

in zona 2

14. VINCOLI 

IL PROGETTO INTERESSA

aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142, comma 1, le3. ____ del D.Lgs. n. 42/2004

immobili o aree dichiara: di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art 136, le3. _____ del

D.Lgs.  n.  42/2004  con  provvedimento  n.  ______  del  _____________  ado3ato  da

_______________________________________

immobili o aree tutelate ai sensi dell’ar:colo 143 del D.Lgs. n. 42/2004

 immobili o aree tutelate ai sensi dell’ar:colo 157 del D.Lgs. n. 42/2004

beni culturali di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 di interesse ____________________

aree  di  rispe3o  di  beni  culturali  sogge3e  a  prescrizioni  di  tutela  indire3a,  in  forza  del

provvedimento n. _____ del _______________

aree sogge3e a vincolo forestale art. 2, comma 1 le3era e) e ar3. 10, e 12 della L.R. n. 6/2005

aree sogge3e a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 7 del R.D. n. 3267/1923 e/o dell’art. 11

della L.R. n. 6/2005

aree  individuate  dal  Piano  per  l’Asse3o  Idrogeologico  a  rischio  esondazione  (livello  di

pericolosità ________; livello di rischio ______)

aree individuate dal Piano per l’Asse3o Idrogeologico a rischio frana (livello di pericolosità

______; livello di rischio _______)

si: contamina: (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006)

Area Naturale Prote3a denominata ________________________________________

ambi: di tutela di all’art. 94 del D.Lgs. n. 152/2006

ricade nel/i seguente/i so3osistema/i tema:co/i del PPAR:

     So3osistema Geologico, Geomorfologico e idrogeologico 
     So3osistema Botanico Vegetazionale  
     So3osistema Storico – Culturale (ar:coli da 15 a 19 NTA PPAR)

ricade nel/i seguente/i so3osistema/i territoriale/i del PPAR:

A – Aree eccezionali
B – Unità di paesaggio rilevan:
C – Unità di paesaggio di qualità diffusa
D – Resto del territorio regionale
V – Area ad alta perceGvità visuale
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interessa la/le seguente/i Categoria/e Cos:tu:va/e del paesaggio del PPAR:

Art. 28 emergenze geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche
Art. 29 corsi d’acqua, classe__________________
Art. 30 crinali, classe__________________
Art. 31 versan:
Art. 32 litorali marini
Art. 33 aree floris:che
Art. 34 foreste demaniali regionali e boschi
Art. 35 pascoli
Art. 36 zone Umide
Art. 37 elemen: diffusi del paesaggio agrario 
Art. 38 paesaggio agrario di interesse storico - ambientale
Art. 39 centri e nuclei storici
Art. 40 edifici e manufaG storici
Art. 41 zone archeologiche e strade consolari
Art. 42 luoghi di memoria storica
Art. 43 Pun: panoramici e strade panoramiche

Altro (specificare di seguito): _____________________________________________

15. AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI GIA’ RILASCIATE PER L’OPERA O L’ATTIVITA’ (da compilare nel caso in

cui il proge�o rappresen� una modifica dell’opera o dell’a�vità) 

PER L'OPERA O L’ATTIVITA’ SONO STATE RILASCIATE LE SEGUENTI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI (SE
NON PRECEDENTEMENTE INDICATE):

Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  rilasciata  da  _____________________  con

Provvedimento n. ______ del __________________

Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  rilasciata  da  _____________________  con

Provvedimento n. ______ del __________________ 

Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata da _____________________ con Provvedimento

n. ______ del __________________

Autorizzazione  Unica  al  tra3amento  dei  rifiu:  ex  art.  208  D.Lgs.  152/2006  rilasciata  da

_____________________ con Provvedimento n. ______ del __________________

Altro (specificare di seguito): _____________________________________________

DICHIARA

che la documentazione proge3uale NON CONTIENE informazioni industriali o commerciali ritenute

riservate dal proponente, ovvero da: personali o di altro :po che ai sensi della norma:va sulla

privacy non possono essere pubblica: sul sito web dell’Autorità Competente

che  la  documentazione  proge3uale  CONTIENE  informazioni  industriali  o  commerciali  ritenute

riservate dal proponente, ovvero da: personali o di altro :po che ai sensi della norma:va sulla

privacy non possono essere pubblica: sul sito web dell’Autorità Competente; specificare di seguito

le  ragioni  osta:ve  alla  pubblicazione:  ______________________________________________

________________________________________________________

TRASMETTE

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA come definito dalla norma:va in materia di contraG
pubblici,  ovvero il  proge3o avente un maggior grado di  de3aglio, in ogni caso tale da consen:re la
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compiuta valutazione dei contenu: dello Studio di  Impa3o Ambientale ai  sensi  dell’allegato IV della
DireGva 2011/92/UE

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE reda3o in conformità all’art. 22 del D.Lgs. n. 152/2006, all’allegato VII
alla  Parte  Seconda  del  D.Lgs.  152/2006  (corrispondente  all’allegato  D  alla  L.R.  n.  11/2019)  e  alle
eventuali  indicazioni  fornite  dall’Autorità  Competente  ai  sensi  degli  ar3.  21  o  26-bis  del  D.Lgs.  n.
152/2006; 

☐COMPRENSIVO  DEGLI  ELEMENTI  DI  CUI  ALLA  D.G.R.  N.  1661/2020  PER  LA  VALUTAZIONE  DI

INCIDENZA 2

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) 

SINTESI NON TECNICA dello Studio di Impa3o Ambientale

RELAZIONE SU  EVENTUALI  IMPATTI  TRANSFRONTALIERI  DEL  PROGETTO AI  SENSI  DELL’ART.  32  DEL
D.LGS N. 152/2006

AVVISO AL PUBBLICO reda3o in base al MODULO N1

COPIA  DELL’AVVENUTO  PAGAMENTO  DEGLI  ONERI  ISTRUTTORI,  CORREDATA  DALLA  ULTERIORE
DOCUMENTAZIONE DI CUI AL PARAGRAFO 5, COMMA 9, DELLE LINEE GUIDA DI CUI ALLA D.G.R N. 36
DEL 22 GENNAIO 2024 3

RISULTATI DELLA PROCEDURA DI DIBATTITO PUBBLICO EVENTUALMENTE SVOLTA AI SENSI DELL’ART. 40
DEL D.LGS. 31/03/2023 N. 36 (solo se per�nente)

RELAZIONE  PAESAGGISTICA  PREVISTA  DAL  DPCM  12/12/2005,  PUBBLICATO  IN  G.U.  N.  25  DEL
31/01/2006, O LA RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA PREVISTA DAL REGOLAMENTO DI CUI AL
DPR 13/02/2017 N. 31 (solo se per�nente)

COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE e/o DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE EPURATA
DEI  DATI  E  DELLE  INFORMAZIONI  DA NON PUBBLICARE PER  RAGIONI  DI  SEGRETO INDUSTRIALE O
COMMERCIALE, NONCHE’ ELENCO DEGLI ELABORATI EPURATO DI QUELLI NON PUBBLICABILI  (solo se

per�nente)

CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI reda3o in base al MODULO G4

PROCURA SPECIALE ALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA E A PORRE IN ESSERE OGNI CONSEGUENTE
ATTIVITA’ NONCHÉ AD INTERLOQUIRE CON GLI ENTI INTERESSATI (MODULO M) (solo se per�nente)

ELENCO  DEGLI  ELABORATI  REDATTO  SECONDO  LE  INDICAZIONI  CONTENUTE  AL  PARAGRAFO  7.5,
COMMA 4, DELLE LINEE GUIDA APPROVATE CON D.G.R. N. 36 DEL 22 GENNAIO 2024 5 (MODULO N3)

2 Da barrare nel caso in cui dal precedente punto 6 risul: necessaria la Valutazione di Incidenza. Ove non sia già stata 
svolta la fase di screening (Livello 1), è facoltà del proponente presentare dire3amente la documentazione richiesta per
la valutazione appropriata (Livello 2).
3 Gli oneri a carico del proponente per l’aGvità istru3oria finalizzata al rilascio del provvedimento di VIA sono pari allo 
0,7 per mille del valore dell'opera o dell'intervento.
Per opere o impian: registra: a EMAS ovvero cer:fica: UNI EN ISO 14001, gli oneri medesimi sono fissa: nella misura 
pari allo 0,3 per mille.
Resta ferma la soglia minima di cinquecento euro.
Gli oneri eventualmente già versa: per le procedure di cui agli ar:coli 20, 21 e 26-bis del D.Lgs. n. 152/2006 sono 
scomputa: da quelli dovu: per il procedimento di VIA.
Resta fermo l’obbligo di versamento di eventuali ulteriori oneri dovu: per il rilascio di :toli diversi dal provvedimento di 
VIA.
4 So3oscri3o dal proponente e da tuG i progeGs:
5 Tu3a la documentazione deve essere presentata in formato ele3ronico. 

I file devono avere le seguen: estensioni: pdf, txt, p7m, :f, jpg, gif, bmp, odt, xlsx e zip. Per i forma: ve3oriali (planimetrie, 
documentazione tecnica proge3uale) è necessario che siano georeferenzia: nel sistema Gauss – Boaga fuso Est, inserendoli 
all’interno di una cartella compressa. 
I nomi dei file: 
- non devono superare i 50 cara3eri di lunghezza; 
- non devono contenere i seguen: cara3eri speciali: “\”, “/”, “:”, “*”, “?”, “”, “|”, “[“, “]”, “&”, “$”, “,” ; 
- non devono contenere spazi (le parole devono essere separate dal cara3ere "-" oppure dal cara3ere "_"); 
- non devono contenere le3ere accentate (es. “à”, “ò”, “ù”, “ì”, “è”); 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA reda3a in base al MODULO N2

ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO6 

Copia fotosta:ca di un documento di iden:tà del dichiarante in corso di validità.

_______________lì__________

In fede

(firma)7

- devono riportare eventuali date nel seguente formato: "anno-mese-giorno" (es. 2019-03-29); 
- devono corrispondere al nome riportato nell’elenco generale degli elabora:; 
- devono corrispondere al contenuto del file. 
6 Le imposte di bollo da versare sono due: una è u:lizzata per la presentazione dell’istanza, l’altra per l’emissione del provvedimento
finale. Devono essere riporta: gli estremi dei codici iden:fica:vi delle marche da bollo che devono essere annullate e conservate
dall’interessato o documentazione a3estante l’assolvimento dell’imposta di bollo con modalità previste, inclusa quella virtuale o
tramite @bollo
7Firma del proponente e/o legale rappresentate. In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura so3o la firma:  “Documento

informa�co firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme

collegate, il quale sos�tuisce il testo cartaceo e la firma autografa” 
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